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IL SEMINATORE USCÌ (MT 13, 36) 

CON LA VOCE… 

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto 

 

Guida: Siamo nell’Avvento, in preparazione al Natale. Il tema posto alla nostra meditazione è l’inizio 
della parabola del Seminatore, secondo l’evangelista Matteo. «Il seminatore uscì»: è quasi una 
precisazione del prologo di Giovanni: «E il Verbo si fece carne». Nel disegno salvifico dell’Incarnazione, 
il Figlio esce dalla sua gloria per entrare nel mando e seminare la Parola (Mt 13, 36 ss). Contempliamo e 
adoriamo questo mistero grande che ci aspre alla vita di Dio. 

 
Silenzio contemplativo e adorante 

 

Canto (suggerito:) 

 

Guida: Al Signore che viene nella nostra vita innalziamo il nostro “grazie”, facendoci aiutare dalle parole 
del compianto padre Davide Maria Turoldo. 
 
Dio d’amore, e fonte di gioia,  
vogliamo offrirti un inno di grazie: 
nulla chiediamo se non di cantare, 
lodarti in nome di ogni creatura. 
 Sei tu la vita e vita è luce, 
 tutte le cose continui a creare, 
 e formi l’uomo a tua somiglianza, 
 l’uomo che è il volto del tuo mistero. 

La sua sorte Tu gli hai svelato, 
per te egli chiama le cose per nome, 
perché è capace di scienza e d’amore 
è il compimento dell’opera tua. 
 L’occhio tuo fondo gli hai posto nel cuore 
 perché egli scopra le tue meraviglie 

e sempre celebri il santo tuo nome 
la tua bellezza narrando nel canto.  

 
Silenzio adorante 

… E CON IL CUORE… 

Lettore: Ascoltiamo una meditazione di fratel Carlo Carretto sul Natale 

Ecco allora il nostro invito a voi genitori, educatori, catechisti: fate in modo che le voci 
del Signore non cadano nel vuoto raggiungano, anche per vostro mezzo, coloro ai quali 
sono dirette. 
Abilitate le antenne riceventi perché possano captarle. E Dio vi guardi dal sacrilegio di 
sviarlo e indebolirne l’ascolto con le lusinghe di più seducenti messaggi. 
Sono qui in una stalla accanto a Maria e mi immergo nel Vangelo e il Vangelo mi dice: 

«Maria diede alla luce il figlio primogenito» (Lc 2,7). La trascendenza e divenuta 
incarnazione, la paura si è fatta dolcezza, l’incomunicabilità abbraccio. 
Il lontano si è fatto vicino, Dio divenne figlio. Capite quale rovesciamento si è 
compiuto? Per la prima volta una donna poté dire in tutta verità: «Dio mio, figlio mio!». 
Ora non ho più paura. Se Dio è quel bambino messo sulla paglia della grotta, Dio non 
mi fa più paura. E se anch’io posso sussurrare accanto a Maria «Dio mio, figlio mio», 
il paradiso è entrato a casa mia, recandomi veramente la pace. 



 

 

www.giovanievocazioni.it / seminario@diocesibrindisiostuni.it / 
 seminariobrindisiostuni 
Altri materiali per la preghiera: www.diocesibrindisiostuni.it/seminario 

Posso avere paura di mio padre, specie quando non lo conosco, ma di mio figlio, no. 
Di un figlio che mi prendo in braccio, che mi stringo sulla pelle assetata di Lui, un figlio 
che chiede a protezione e calore, no. Non ho paura. 

 

Breve silenzio e a seguire Canto (suggerito:) 

 

Guida: Ascoltiamo ora il Vangelo. 

 

Canto: Alleluia 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 13,1-3)  

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta 

folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 
Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a 
seminare». […] 

Parola del Signore 

 
Riflessione di chi presiede (o, se non c’è un ministro ordinato, lettura di quella seguente):  
La parabola è un modo di insegnare, per rivelare la verità e farla comprendere a chi ha orecchi per 
comprenderla. Gesù in questa parabola ci svela il disegno della salvezza. Lui, il seminatore, viene nel 
mondo per portare la Parola che salva, perché ogni uomo e ogni donna riceva consolazione e misericordia. 
Gesù si presenta così com’è, umile mite per accogliere tutti e donare a tutti il suo Amore. Si dona  a noi 
perché noi possiamo donarci a Lui e ai fratelli ed entrare così nella vita eterna . 
Ogni vocazione viene dall’amore di Dio, nasce nella semplicità e si evolve nel tempo. Dio semina la sua 

vita in noi; a noi spetta essere un terreno fertile. 
Così anche ogni comunità deve essere disponibile ad accompagnare i giovani, tutti quelli che sono fragili 
e che hanno un seme piantato da Dio, che ancora – per varie vicende della vita – non è germogliato. 
 
Silenzio adorante 

… INNALZO LODI A DIO 

Intercessioni 

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci Signore. 

 

• Signore, sei il Seminatore che viene a seminare la Parola, fa’ che la Chiesa continui a seminare 

la tua Parola nel mondo. Preghiamo. 
 

• Signore, la tua venuta sia accolta con gioia dagli uomini di oggi che sono alla ricerca del senso 
della loro vita. Preghiamo. 
 

• Signore, fa’ che i giovani, sempre alla ricerca della felicità da realizzare, trovino nella tua Parola 
e nella testimonianza dei tuoi discepoli la via per una vita che vale la pena di essere vissuta. 
Preghiamo. 
 

• Signore, la tua Parola è consolazione e misericordia, fa’ che, con i fatti, sia annunciata ai poveri 
e agli esclusi della società. Preghiamo.  

 
Intenzioni spontanee 
 

Padre nostro 

 

Canto e benedizione eucaristica 
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